                                           Soluzioni Prova Intermedia AA 2008-09

Esercizio 1. Come per il max-heap, un min-heap si può rappresentare con un vettore posizionale.
                           Algoritmo fixHeap (nodo v, heap H)




if  (v è una foglia in H ) then return




else 




sia u il figlio di v con chiave minima





if ( chiave(v) > chiave(u) ) then





scambia chiave(v) e chiave(u)






fixHeap(u, H)



    Algoritmo heapify (albero T)




if  (T è vuoto ) then return




heapify(sin(T))




heapify(des(T))



fixHeap(radice(T), T)

    
evoluzione di H = 81, 10, 78, 55, 44, 70, 60, 6, 31, 20



          
          H = 81, 10, 78, 6, 44, 70, 60, 55, 31, 20



                      H = 81, 10, 78, 6, 20, 70, 60, 55, 31, 44



                      H = 81, 6, 78, 10, 20, 70, 60, 55, 31, 44



                      H = 81, 6, 60, 10, 20, 70, 78, 55, 31, 44



                      H = 6, 81, 60, 10, 20, 70, 78, 55, 31, 44



                      H = 6, 10, 60, 81, 20, 70, 78, 55, 31, 44



                      H = 6, 10, 60, 31, 20, 70, 78, 55, 81, 44
Esercizio 2. Entrambi trovano il massimo valore in un array. La ricorsione in Mistero1 confronta il valore corrente con il massimo del sottoarray dei valori successivi. La ricorsione in Mistero2 confronta il minimo della prima metà del sottoarray corrente con il minimo della seconda metà.
Quindi, la relazione di ricorrenza per Mistero1 è:

                                            T(n) = 1                                                  se n=1
                                            T(n) = T(n-1) + 2                                    altrimenti

Invece, la relazione di ricorrenza per Mistero2 è:

                                            T(n) = 1                                                  se n=1

                                            T(n) = 2T(n/2) + 3                                  altrimenti

Ne segue che il tempo è lineare per entrambi.

Esercizio 3. Applichiamo la ricerca binaria per ottenere tempo logaritmico.


Algoritmo Max_Y (array V)   (  intero



a = 1; b = dimensione di V; m = (a+b)/2



while ( V[m].y < V[m-1].y   OR V[m].y < V[m+1].y ) do





if ( V[m].y > V[m+1].y  AND  V[m].x > V[m+1].x ) then b = m-1




else  a = m+1




m = (a+b)/2





if  ( m = dimensione di V )  then





if  ( V[m].y  >  V[1].y )  then  return  m





else return  1




return  m 
Poichè il primo elemento del vettore è quello con coordinata x minima e l’ ordinamento segue il senso antiorario, la convessità del poligono implica che si  legge un elemento a destra di quello cercato (nell’ ipotesi che non sia uno degli estremi del vettore) solo se l’ elemento successivo ha entrambi le coordinate di valore inferiore. Ne segue la correttezza della procedura. Un modo equivalente di scrivere la procedura è il seguente:


Algoritmo Max_Y (array V)   (  intero




a = 1; b = dimensione di V; m = (a+b)/2



while ( V[m].y < V[m-1].y   OR V[m].y < V[m+1].y ) do





if ( V[m].y > V[m+1].y  AND  V[m].y > V[1].y) then b = m-1




else  a = m+1





m = (a+b)/2





if  ( m = dimensione di V )  then






if  ( V[m].y  >  V[1].y )  then  return  m






else return  1




return  m 
